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COMITATO  SCIENTIFICO CENTRALE  

 

CLUB ALPINO ITALIANO  

 

___________________________________________________________________________ 

 
 Ai Sigg.ri Componenti del  

Comitato Scientifico Centrale  
del Club Alpino Italiano, 
 

Christian Casarotto 
Vincenzo Di Gironimo 
Dino Genovese 
Marco Majrani 
Ugo Scortegagna 
Mattia Sella 

 
- al Consigliere Centrale 

Franco Giacomoni  
 
- al referente in CDC  

Luca Frezzini 
 
e  p.c., 
- al P.G.  Umberto Martini  
- alla sig.ra  Emanuela Pesenti 

   
 

Oggetto: verbale del CSC del 12 marzo 2011  

 

La riunione, regolarmente convocata dal Presidente, inizia alle ore 10:00.Sono presenti: 

Carlo Alberto Garzonio, Christian Casarotto, Vincen zo Di Gironimo, Dino Genovese, Marco 

Majrani, Ugo Scortegagna, Mattia Sella, Il CSC in q uesta prima seduta è al completo.  

Assistono alla riunione il Consigliere Centrale Franco Giacomoni e il referente CDC Luca Frezzini. 

Carlo Alberto Garzonio, con il consenso dei presenti, chiede a Mattia Sella di verbalizzare la 

riunione. 

 

Presentazione dei Componenti  

Il Presidente pro-tempore Carlo Alberto Garzonio, dopo aver distribuito alcuni documenti avuti da 

Emanuela Pesenti (Regolamento OTCO, proposta riordinamento OTCO), chiede ai componenti del 

CSC di fare una breve presentazione del loro curriculum professionale e in ambito CAI. 
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Dalle presentazioni emerge chiaramente che il contributo dei vecchi e dei nuovi componenti potrà 

essere molto utile per le future attività del CSC., soprattutto per la possibilità di avvalersi delle loro 

esperienze maturate in campi disciplinari diversi. 

 

Comunicazioni del Presidente  

Carlo Alberto Garzonio spiega brevemente la situazione del CSC e del lascito del vecchio CSC al 

nuovo, sottolineando anche problemi e difficoltà. 

Negli ultimi mesi, per vari motivi, non sono state convocate le riunioni e di conseguenza alcune 

attività sono rimaste sospese e, ora, è compito del nuovo CSC riprenderle soprattutto per risolvere 

le situazioni più urgenti. Lo scopo delle prime riunioni sarà, pertanto, quello di gestire e completare, 

nel modo più organico possibile, tutte queste attività, impegni e scadenze dal vecchio al nuovo 

CSC. 

Ricorda poi che il prossimo CSC avrà anche il compito di scegliere il Segretario/a e suggerisce 

anche di trovare un aiuto esterno per seguire e coordinare le numerose prossime commemorazioni 

(150 anni dell’Unità, 80 fondazione CSC, 150 anni fondazione CAI, ecc.)  

 

Elezione del Presidente del CSC, per la ratifica da  parte del CC CAI; 

Carlo Alberto Garzonio propone che venga nominato Mattia Sella come presidente del CSC in 

quanto componente più esperto, già componente del CSC, che conosce molto bene i problemi e le 

tematiche da sviluppare nell’ambito scientifico e formativo del  CAI, e che ha disponibilità di tempo 

per lavorare in modo proficuo e continuativo. Si susseguono interventi a favore della proposta, che 

viene accolta in modo unanime da tutti i presenti. Mattia Sella è pertanto eletto presidente del 

CSC, 2011-2013, per la ratifica da parte del CC CAI. 

 

Attività in corso e nuove attività previste dal CSC  uscente per il 2011 (in budget e/o da 

approvare) 

Mattia Sella, come componente del vecchio CSC e quindi in continuità con il lavoro fatto e 

programmato, sintetizza le attività in corso e quelle che erano previste dal CSC uscente per il 2011 

 

ONC/OCN 

Sarebbe opportuno organizzare nel 2012 un Corso di aggiornamento e di formazione ONC 

Nazionali  (v. punto 7 o.d.g) (in funzione del riordino OTCO valutare se si devono fare con 

CCTAM e CC Medica? I corsi di aggiornamento e di formazione per ONC 1° livello sono gestiti 

dai CS Regionali) 

Anche il Congresso ONC Nazionali dovrebbe essere programmato al più presto (anche in questo 

caso valutare se organizzarlo con CCTAM e CC Medica) 
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In funzione di una maggiore comunicazione e contatti più stretti con ONC si ritiene utile istituire un 

gruppo di lavoro per la gestione degli ONC, sotto la responsabilità del Presidente; le 

comunicazioni ufficiali del CSC agli ONC dovrebbero esser fatte sotto la responsabilità del 

Presidente; 

Si dovrà procedere alla ratifica nuovi ONC del corso in Emilia Romagna (v. punto 6 o.d.g) 

Si dovrà procedere con la verifica e approvazione schede attività (v. punto 8 o.d.g)  

Albo ONC-ONCN, da verificare e aggiornare 

Promozione di ONC 1°  livello a ONC 2° livello Nazi onale: si dovranno esaminare le richieste 

ricevute.  

Regolamento ONC, ONCN, non ancora ratificato, per ora si dovrebbe far riferimento a questo 

almeno come regole comportamentali (resta il problema dell’accompagnamento di competenza 

UniCAI). 

Documenti: libretti di qualifica pronti (firmati da Giorgio Vassena e da Umberto Martini) etichetta 

errata per giacche, spedizione giacche, procedura invio schede attività (v. punto 9 dell’o.d.g.) 

 

ATTIVITA’ E PROGETTI DI RICERCA 

Ricerche presso il laboratorio ipogeo Grotte di Bossea , responsabile Guido Peano .  

Il 2010 si è concluse con importanti risultati scientifici del laboratorio ipogeo di Bossea del 

Comitato Scientifico e del CAI Cuneo, per le ricerche sul Radon, riconosciuti con la 

pubblicazione su riviste internazionali. 

 

Progetto Rifugi e dintorni , responsabile Dino Genovese.   

Il progetto "Rifugi e dintorni" è stato definito dal passato Comitato Scientifico Centrale, ma è 

necessario ora provvedere al lancio dell'iniziativa a tutto il sodalizio. 

Obiettivo è quello di realizzare dei pannelli naturalistici-culturali per i rifugi del CAI e non-CAI, 

aventi come oggetto le emergenze che si trovano nei pressi del rifugio.  La ricerca di informazioni e 

di dati sarà a cura di singoli soci che motivati alla collaborazione contatteranno per il 

coordinamento i Comitati Scientifici regionali, o il CSC laddove questi non siano presenti. 

 

PROGETTI DI RICERCA (in budget) 

Progetto 1 

Ricerche di carattere ambientale nel Parco Nazionale del Ruwenzori, mantenimento della rete di 

stazioni meteorologiche installate in accordo con l’Università degli Studi di Brescia e 

l’associazione di protezione ambientale L’Umana Dimora  (continuazione ricerca). 

 

 

 



4 
 

Progetto 2 

Quantificazione delle variazioni recenti ed individuazione delle tendenze attuali (ultimo decennio 

rispetto ai 150 anni precedenti) della criosfera delle Alpi Italiane, Comitato Glaciologico Italiano 

(continuazione ricerca).               

Progetto 3 

Ricostruzione dei fenomeni dinamici legati ai ghiacciai neri (debris covered glaciers) per una 

maggiore sicurezza degli itinerari escursionistici glaciologici, Prof. Pelfini Università degli Studi 

di Milan o (continuazione ricerca). 

Progetto 4  

Un contributo alla conoscenza dei processi agenti su roccia esposta in aree glacializzate di alta 

quote delle Alpi Italiane, Dott.ssa Guglielmina Diolaiuti, Università degli St udi di Milano  

(continuazione ricerca).           

Progetto 5  

Monitoraggio delle fonti di alta quota del Parco Nazionale Monti Sibillini, Franco Turbitosi, CS 

CAI Marche  (terzo e ultimo  anno del progetto).        

Progetto 6  

Progetto PEAK 3D: il rilievo verticale. Rilievi topografici ad alta risoluzione di pareti Dolomitiche 

per la produzione di modelli true 3D per analisi geologica, navigazione e divulgazione, 

Fondazione Kessler, Università di Pavia  (nuovo progetto).  

Progetto 7  

Geoturismo e Natura in Campania, D.ssa Giuliana Alessio, CS reg. Campania, Terre Alt e 

(nuovo progetto). 

Progetto 8  

“Cori e cultura della tradizione musicale montana Veneta”, referente CAI Gian Luca Sfriso  

(nuovo progetto).      

 

Budget  2011 (v. punto 5 o.d.g.) 

Gruppo di Ricerca Terre Alte. Sotto il coordinamento di Mauro Varotto (in scadenza) 

continua l’intensa attività del Gruppo di Ricerca del CSC sui Segni dell’Uomo  nelle 

Terre Alte. Il CSC deve eleggere il nuovo coordinatore: il regolamento Terre Alte prevede un 

coordinatore nazionale e tre responsabili, nord, centro e sud (per il centro/sud attualmente è 

responsabile Vincenzo di Geronimo, che è anche componente del CSC) 

Corsi per insegnanti (fino ad ora coordinati da Giuliano De Menech) 

Convenzioni/collaborazioni: 

Convenzione con Geologia e Turismo, Mario Panizza (in attesa approvazione CC). 

Convenzione Società Geologica Italiana, Carlo Doglioni (da valutare) 

Convenzione Università di Brescia (attiva) 
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Fondazione Sella (collaborazioni in passato e previste in futuro per gli eventi legati ai 150° anni 

Unità d’Italia, e 150 anni fondazione Club Alpino) 

Casa editrice Forni  

Accordi con le guide di Courmayeur 

Si vorrebbe costituire un Albo esperti del CSC, rappresentanti di discipline diverse (sul tipo del 

Comitato Glaciologico) 

E’ in programma (con il contributo delle persone cooptate nell’Albo Esperti) l’organizzazione di un 

convegno nazionale CSC 

Rapporti CSC con CS Regionali e con ONC 1 e 2° live llo e con le Sezioni. 

(da quest’anno i CS regionali hanno maggiore autonomia, gli ONC non nazionali devono far 

riferimento ai CS regionali, quindi è necessario una collaborazione più stretta del CSC con i CS 

Regionali)  

Convegni CS Regionali (v. Convegno CS LP Torino 16 aprile “Il Comitato Scientifico Ligure 

Piemontese e gli Operatori Naturalistici e Culturali) 

Organizzare il  sito web del CSC in forma più istituzionale, con un responsabile  (sotto il 

Presidente) e gestire la Mailing list degli ONC in modo più formale.  

Seguire il progetto di riordino OTCO e, quindi, di rivedere i rapporti con CCTAM e CC Medica. 

 

Prende la parola Ugo Scortegagna. Ringrazia Sella per l’esame critico della situazione e fa 

presente che il CS Veneto Friulano gli ha espressamente chiesto di proporre la sua candidatura al 

CSC per il suo costante impegno verso gli Operatori Naturalistici. 

È d’accordo sulla costituzione di un gruppo di lavoro, sotto la responsabilità del Presidente e 

dichiara che gli piacerebbe tornare ad essere il referente degli ONC. 

Francesco Carrer, continua Scortegagna, gli ha chiesto, se possibile, di prendere in mano, come 

referente CSC, i corsi di formazione per insegnanti, ovviamente in collaborazione con Giuliano De 

Menech 

 

Prende la parola Carlo Alberto Garzonio per sollevare il problema delle Regioni dove non ci sono 

Comitati Scientifici. Ugo Scortegana suggerisce che una soluzione potrebbe essere quella che i 

CS attualmente istituiti sostengano gli ONC delle Regioni vicine dove manca il comitato scientifico. 

Mattia Sella osserva che un'altra soluzione potrebbe essere quella che i gruppi regionali Terre Alte 

sostituiscano, quando presenti, i Comitati Scientifici 

 

Prende la parola Dino Genovese per sostenere che è necessario far rete perché le nostre risorse 

sono scarse e gli impegni personali sono molti. E’ importante rafforzare il legame con i CS 

periferici. Il ritorno di entusiasmo negli ONC deve trovare adeguato sostegno da parte del CSC, 
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con una sua maggiore condivisione dei problemi, e non limitandosi alle procedure di rinnovo 

annuale. 

 

Prende la parola Marco Majrani per far presente che un anno fa il Presidente della Sezione di 

Milano del CAI, Piero Carlesi, aveva inviato a Giorgio Vassena una richiesta formale perché i 

sezionali di Milano, che hanno in curriculum una ricchissima attività, possano diventare titolati. 

Mattia Sella dichiara che Giorgio Vassena gli ha lasciato le richieste e i documenti che le 

accompagnano. Ugo Scortegagna fa notare che ci sono altre realtà come quella segnalata da 

Marco Majrani. Il CSC prenderà in considerazione la questione, si prevede, però che la risoluzione 

non sarà molto veloce 

   

Prende la parola Luca Frezzini per ricordare che l’ultimo CDC ha approvato il finanziamento 2011 

del laboratorio di Bossea. Sarebbe opportuno che il CAI riceva, in ritorno, un rapporto sull’attività 

svolta. Il CSC concorda e ritiene che questa pratica debba essere applicata anche a tutti i progetti 

sponsorizzati dal CSC. La visibilità potrebbe essere anche data da articoli inviati a Lo Scarpone. 

  

Prende la parola Franco Giacomoni ricordando che non bisogna dimenticare le persone che hanno 

operato nel CSC lasciando con la loro capacità un significativo contributo e poi sono uscite. Si 

dovrebbe pensare ad invitarle non solo per il rispetto dovuto, ma anche per il sostegno che 

potrebbero ancora dare. 

 

Relativamente a questi temi il CSC, all’unanimità, decide: 

• Per il Gruppo Terre Alte di nominare come coordinatore Mauro Varotto.  

• Di procedere con la realizzazione del Progetto Rifugi e dintorni  e chiede a Dino Genovese di 

preparare un articolo di promozione da far pubblicare su Lo Scarpone e di pianificare un 

intervento di lancio dell'iniziativa in occasione dell'Assemblea dei soci di Spoleto.. 

• Il Convegno del CS Ligure Piemontese  programmato a Torino, Monte dei Cappuccini, 

sabato 16.4.2011, ha come titolo”Il Comitatro Scientifico Ligure Piemontese e gli Operatori 

Naturalistici” è di particolare interesse anche in relazione ai programmi del CSC per migliorare 

il coordinamento e rivitalizzare questi titolati. Si ritiene opportuno chiedere a Marco Brocca 

(Presidente CS Ligure-Piemontese) di aprire il convegno a tutti gli INC/ONCN e di mandare 

loro un invito. 

 

Per le altre attività, alcune sono state discusse nei punti successivi del presente o.d.g, le altre sono 

rimandate alla prossime riunioni. 
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Budget 2011 

Mattia Sella sintetizza le voci principali approvate pere il Budget 2011 

Funzionamento     4.000 € 

Gruppi di lavoro     1.000 € 

CS Regionali    17.300 € 

Attività (Bossea, Rifugi e dintorni    9.600 € 

Gruppo di lavoro Terre Alte  16.500 € 

Progetti di ricerca con  

   partecipazione componenti CSC 13.600 € 

TOTALE    62.000 € 

 

Ratifica dei nominativi dei Soci che hanno superato  il Corso  organizzato dal CS ER per la 

qualifica di 1° livello “Operatore Naturalistico e Culturale“, nell’ autunno 2010  

Viene distribuito un elenco con 22 nomi di soci CAI che hanno sostenuto e superato l’esame dopo 

il corso di Reggio Emilia. Ugo Scortegagna ritiene corretta la valutazione anche perché ha seguito 

il corso e conosce i docenti. 

Tutti i componenti del CSC sono d ‘accordo a ratificare la loro promozione a ONC di 1° livello. 

I nominativi verranno passati a Emanuela Pesenti perché li inserisca nell’Albo ONC e proceda con 

le nomine e la conseguente  assicurazione. La copertura assicurativa sarà valida dal 1° aprile. 

 

Corsi  di formazione e di Aggiornamento regionali e  nazionali per gli Operatori Naturalistici 

e Culturali per l'anno 2011 

Prende la parola Ugo Scortegagna e ricorda che è previsto un corso di formazione (il Terzo dopo 

2004, 2008) per ONC regionali organizzato dal CS Friuli-Venezia Giulia, coadiuvato dal Trentino 

Alto Adige. L’impegno previsto sono 6 fine settimana da maggio a ottobre. 

Per quanto riguarda il corso per Nazionali, Scortegagna propone (non essendoci ormai il tempo 

per organizzarlo nel corrente anno): 

1 -  di fare un aggiornamento nei giorni dell’Epifania 2012, in ambiente invernale; 

2 -  e un aggiornamento nell’estate 2012 

I componenti del CSC sono d’accordo su queste proposte che verranno esaminate e definite nelle 

prossime riunioni. 

Ugo Scortegagna e Mattia Sella ricordano che nei giorni 2 e 3 aprile la CCTAM ha organizzato un 

corso di aggiornamento a Gemona del Friuli. Il CSC decide di inviare un proprio rappresentante. 

Mattia Sella segnala che sarà presente come rappresentante della Mountain Protection, U.I.A.A. 
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Valutazione dell’attività svolta dagli ONC/ONCN nel l’anno 2010 e ratifica dei nominativi da 

inserire nell‘Albo 

Franco Giacomoni, Mattia Sella, e Carlo Alberto Garzonio hanno seguito il ponderoso lavoro 

effettuato da Annalisa Berzi, segretaria del vecchio CSC, per raccogliere, sollecitando più volte gli 

ONC (spesso inadempienti), rivedere e preparare le numerosissime schede (spesso ricevute 

incomplete e quindi richieste). Le schede organizzate in modo chiaro, facili da controllare e 

confrontabili con l’elenco dell’Albo ONC sono state tutte consegnate in tempo al CSC (nonostante i 

ritardi di invio da parte di numerosi ONC), salvo un certo numero di schede non ancora pervenute 

ad Annalisa Berzi. Entro il 31 marzo verrà fotografata la situazione: schede correttamente inviate, 

schede inviate ma incomplete: senza indicazione delle attività o la firma del Presidente di sezione. 

Si dovrà, inoltre, verificare perché i nominativi di alcuni ONC/ONCN che hanno inviato la scheda di 

attività non risultano presenti nel’Albo ufficiale CAI. 

E’ stato spiegato ai componenti del CSC l’impegno e la fatica che sta dietro a questo lavoro e il 

CSC, riconoscente, ringrazia Annalisa Berzi . 

Alcuni ONC/ONCN hanno inviato le schede, ma il loro nominativo non è riportato nell’Albo. I 

nominativi verranno inviati a Emanuela Pesenti per una verifica  

Altri ONC/ONC non hanno ancora inviato la loro scheda, di alcune schede manca la firma e il 

timbro del Presidente della loro sezione. Verranno sollecitati affinché provvedano al più presto, con 

dead line il 25 marzo. Alcuni non hanno fatto attività, si dovrà chiedere loro cosa intendono fare nel 

2011 e se vogliono chiedere una sospensione per quest’anno. 

La copertura assicurativa per tutti gli ONC/ONCN attualmente già presenti nell’albo arriva fino a 

fine giugno (è rinnovabile di tre mesi in tre mesi) qualunque sia la situazione degli ONC/ONCN 

riguardo l’attività svolta e in programma. Prima di quella data si dovranno ricevere tutte le schede e 

le informazioni mancanti, e poi si valuterà definitivamente la situazione degli Operatori Naturalistici 

per il 2011. 

 

Situazione Libretti ed Etichette di qualifica dei T itolati   

I libretti attualmente distribuiti agli ONC/ONCN riportano nel frontespizio le firme di convalida di 

Giorgio Vassena e di Umberto Martini; non si ritiene opportuno farli rimandare indietro per un 

aggiornamento. 

Le etichette da applicare sulle giacche hanno un errore di stampa: manca la “e” tra OPERATAORI 

CULTURALI e NATURALISTICI; anche in questo caso si ritiene di non modificarle e di utilizzarle 

così come sono. 

Molte giacche sono ancora da consegnare. Ugo Scortegagna si dichiara disponibile a seguire il 

lavoro di distribuzione. Il CSC è d’accordo e ringrazia Scortegagna per la disponibilità 

Infine, in funzione delle difficoltà riscontrate, si dovrà rivedere le modalità di compilazione e di invio 

delle schede di convalida.   
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Varie ed eventuali 

Prende la parola  Ugo Scortegagna  

A) Ricorda le Agende CAI da lui pubblicate, quest’anno è il 10° anno. E chiede se c’è l’intenzione 

proseguire a pubblicarle sotto l’egida del CSC.  

Vien fatto presente a Ugo Scortegagna che in passato si sono verificati alcuni problemi 

relativamente ad alcuni aspetti editoriali e di references e si ritiene opportuno affrontare 

l’argomento agenda in un secondo momento con maggiore calma. 

B) Il sito web del CSC è ora sul portale dell’Università di Ferrara e bisognerebbe rinnovare la 

convenzione. Si dovrebbe allestire, quindi, un nuovo sito web e coordinare meglio anche la mailing 

list degli Operatoti Naturalistici. Questa sua proposta viene messa a verbale ma l’esame è 

rimandato ad una prossima riunione del CSC. 

C) Segnala il “2° Concorso fotografico dedicato a M ario Rigoni Stern” con tema “Arboreto 

selvatico” (alberi e boschi naturali delle montagne italiane), con premiazione e prima mostra nel 

dicembre 2011 ad Asiago. 

 

 

CALENDARIO PROSSIME RIUNIONI 

16 aprile - Torino, Monte dei Cappuccini, in occasione del Convegno del CS Ligure Piemontese 

14 maggio - Milano 

18 giugno - località da definire 

 

Non essendoci altro da trattare la seduta viene chiusa alle ore 15:15.  

 

 

Firenze  16 aprile 2011  

 

Il Presidente pro-tempore del CSC  

 

Carlo Alberto Garzonio 

                                                                                                           


